Canta ed esulta

Inno del 750° Anniversario della Dedicazione della Basilica Cattedrale di Monreale

Testo: Antonino Licciardi Musica: Giuseppe Liberto
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1. Da questo tempio, che Guglielmo volle . Qui si raduna, o Cristo, la tua Chiesa

di luce rivestito e di splendore,
da secoli s'innalza a te, Signore,
di grazie l'inno per la tua bonta.

. Nel giorno santo in cui la tua presenza

di gloria questo luogo ha ricolmato,
il popolo nel nome tuo adunato
esalta, o Padre, la tua santita.

. Con il corteo degli angeli e dei santi

ci accoglie e ci accompagna nella via
la Madre sempre Vergine Maria,
porzione eletta dell'umanita.

dal fianco tuo squarciato scaturita;
qui ascolta la parola della vita
e, docile, si fa comunita.

Qui tutti invita, ed offre senza prezzo
il pane, corpo tuo per noi spezzato,

e il vino, sangue tuo per noi versato:
estremi segni della carita.

6. Maestra e Madre, dalle vie del mondo

raccoglie senza sosta i tuoi fedeli;
li manda pellegrini verso i cieli,
incontro alla beata eternita.



